
Di fronte a ragazzi con diffi coltà nello studio molti genitori:

• svolgono i compiti dei fi gli per evitare loro il trauma del voto 
indesiderato;

• elargiscono continui consigli su come si dovrebbe studiare;
• sono convinti che il loro aiuto nello studio sia indispensabile. 

Tutti costoro in realtà ottengono risultati contrari a quelli de-
siderati: preoccupati per il futuro dei propri ragazzi, vivono con 
frustrazione gli insuccessi e soffrono la distanza generata dai con-
tinui confl itti che insorgono nella relazione. 

Il Modello Sos Studio™ nasce per risolvere queste diffi coltà poiché 
propone ai genitori valide strategie per aiutare i fi gli a migliorare 
il proprio metodo di studio e il profi tto scolastico, diminuire l’ansia 
da prestazione e aumentare l’autostima e la sicurezza di sé. 

Dedicato ai genitori con fi gli inseriti nella scuola primaria e nella 
scuola media inferiore e superiore, il Modello Sos Studio™ è in 
grado di trasformare le discussioni e i litigi inutili in collaborazione 
reciproca dando una svolta positiva al rapporto con i fi gli. Ciò che 
i genitori hanno sempre cercato con fatica si può ora realizzare.
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Lucia Attolico, psicologa-psicoterapeuta, è consulente presso 
alcune scuole di Torino. Conduce conferenze, seminari e corsi 
di formazione per genitori volti a facilitare il rapporto con i fi gli. 
Supervisiona operatori nell’ambito della Psicologia scolastica 
e della genitorialità. Per i nostri tipi ha già pubblicato Non 
farmi camminare con i tacchi alti (2003); Genitori e fi gli: le 
parole chiave (2008).
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Premessa

Caro lettore,
ti riconosci in almeno una delle descrizioni di questa lista?

Ci sono genitori che:

•	 incitano i figli a studiare ricordando loro che il futuro è incerto 
e lo studio può garantire un lavoro dignitoso;

•	 chiedono ai figli se hanno studiato perché non possono esse-
re in casa ad accertarsene di persona;

•	 pensano che i figli abbiano bisogno del loro aiuto nello studio 
perché senza non se la caverebbero bene a scuola;

•	 svolgono compiti ed esercizi al posto dei figli nella convinzio-
ne di evitare loro il trauma del voto indesiderato;

•	 elargiscono continui consigli su quando dovrebbero metter-
si a studiare o su come dovrebbero studiare o su quale meto-
do di studio utilizzare o su quando prendersi una pausa, ecc.;

•	 parlano a insegnanti, direttori, dirigenti o psicologi dell’ottima 
persona che è il loro figlio al di là di ciò che appare, sperando 
che costoro mutino la cattiva opinione su di lui.

Tutti costoro:

•	 ottengono risultati contrari a quelli per i quali compiono 
queste azioni;

•	 vivono frustrazione e preoccupazione per il futuro dei pro-
pri figli;

•	 sentono i loro figli distanti da loro o comunque con obiettivi 
diversi da quelli che hanno nei loro confronti;

•	 sono stufi dei continui conflitti e litigi con i figli.
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E, poi, ci sono genitori che hanno perso la speranza!
Questo libro non è soltanto un metodo per aiutare tuo fi-

glio a farcela a scuola, ma ti dice anche come fare ad anda-
re d’accordo con lui, a far sì che ti ascolti, a togliere di mezzo 
l’ansia, la tua e la sua, a smetterla di stressarti pensando a co-
me fare perché studi di più se non studia e perché studi di me-
no se studia troppo.

Il Modello Sos Studio è congegnato in modo tale che il rap-
porto con lui migliori e si sistemi fin dai primi giorni di utiliz-
zo; non ti sto dicendo che fa miracoli, ma che ti aiuta a tira-
re fuori capacità e risorse che già possiedi, non te ne inventa 
di nuove; ti aiuta a mostrare a tuo figlio quanto ci tieni a lui 
senza doverti prostrare ai suoi piedi; ti indica il modo mi-
gliore per farti rispettare, senza doverglielo “urlare in testa”.

Insomma, gli mostri come farcela a scuola e intanto, sempli-
cemente e senza quasi accorgervene, il vostro rapporto miglio-
ra e si rafforza.

Questo libro è la guida per te, perché tu sia guida per lui e ti 
dice esattamente cosa fare, come farlo e quando farlo! Perché, 
quando sai esattamente cosa fare e come farlo, tutto diven-
ta più semplice e rapido e tu recuperi tempo per te e per la tua 
famiglia.

Quanto ho scritto nasce dall’esperienza di incontri degli ulti-
mi vent’anni con migliaia di genitori e ragazzi in Italia e anche 
all’estero, esperienza grazie alla quale tanti padri e tante madri 
hanno imparato le migliori strategie per aiutare i figli a farce-
la a scuola.

Lavorando con i genitori ho imparato quali errori evitare, 
qual è il miglior modo per farcela con i figli. Perciò non ti ac-
cadrà più di educare tuo figlio per prove ed errori: quelle 
le hanno affrontate altri genitori; qui trovi le migliori strategie 
che funzionano già e tu potrai padroneggiarle e usarle per aiu-
tarlo a farcela a scuola e a rendere il rapporto con tuo figlio 
migliore di quanto ti sia mai capitato prima.
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Avvertenze

Questo libro, così come il Modello Sos Studio presentato, 
non ha intenti terapeutici ma informativi.

Il Modello Sos Studio non è indicato per chi non ha dialogo 
con i figli o è in forte conflitto con loro, mentre la Parte I del li-
bro può aiutare a comprendere alcuni meccanismi familiari di 
chi si trova in questa situazione. 

Se tu, lettore, sei in grave difficoltà nella relazione con tuo fi-
glio, puoi rivolgerti ai servizi psicologici pubblici o privati esi-
stenti sul territorio dove abiti.

Storie, situazioni e dialoghi qui presentati sono stati modifi-
cati per rendere irriconoscibili i protagonisti ai quali è stato da-
to un nome di fantasia. Nonostante tutti gli accorgimenti pre-
si, è possibile che qualcuno possa erroneamente riconoscersi 
in virtù delle similitudini tra persone, situazioni e storie di cui 
vengo a conoscenza tramite il mio lavoro.

Voglio precisare, inoltre, che, per una immediata compren-
sione, i termini “figlio”, “allievo”, “studente”, “ragazzo” e “ra-
gazzi” sono stati utilizzati per indicare sia il sesso femminile 
sia quello maschile.

Uso il termine “partner” per indicare la persona che convi-
ve con te che leggi o che intrattiene un rapporto affettivo con te 
e con tuo figlio; sostituisce i termini: marito, moglie, fidanzato, 
fidanzata, compagno, compagna, convivente, ecc.

Il Modello Sos Studio è adatto agli studenti delle scuole me-
die superiori e inferiori e della scuola primaria. 





13

Prefazione

Nel lontano anno scolastico 2000 ho preso servizio come 
preside (oggi si direbbe Dirigente scolastico) al Liceo Scientifi-
co “Giordano Bruno” di Torino.

Ero un preside giovane e pieno di entusiasmo.
Ho trovato una scuola all’avanguardia nella didattica e nel-

la sperimentazione e, per me novità assoluta, con un “Centro 
di ascolto” già attivo da qualche anno.

Il Centro era tenuto dalla giovane psicologa, Lucia Attolico, 
e fin dai primi giorni ho cominciato a fare due chiacchiere con lei 
per capire che cosa succedeva nel Centro di ascolto e quali era-
no le problematiche che gli studenti portavano alla sua attenzione.

La sintonia tra me e la Dr.ssa Attolico è stata immediata: i 
problemi scolastici degli studenti e delle studentesse erano le-
gati da un lato al contesto socio-economico e culturale di pro-
venienza; dall’altro lato il rapporto dei ragazzi con le famiglie, 
con le loro aspettative e con le loro capacità di supporto e aiuto, 
si è rivelato fin da subito centrale.

Le riflessioni con la Dr.ssa Attolico mi hanno permesso di 
conoscere il mondo delle emozioni e delle relazioni degli adole-
scenti che frequentavano il Liceo.

Ma il vero salto di qualità è stato determinato dal mio trasferi-
mento in un altro istituto di ben differente natura e popolazione.

Molti immaginano che dirigere un Liceo Classico, magari il 
più prestigioso della città, sia una sine cura, una tranquilla rou-
tine quotidiana in fondo anche un po’ noiosa.
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In realtà, come tutti sanno, il Liceo Classico è una scuo-
la molto dura e severa, che richiede agli studenti grande fatica, 
impegno e perseveranza.

Gli incidenti di percorso (brutti voti, talvolta anche bruttissi-
mi…) sono all’ordine del giorno e anche gli abbandoni e i cam-
bi di istituto sono frequenti.

Anche in questo contesto attribuire i piccoli e grandi falli-
menti scolastici quotidiani esclusivamente alla difficoltà del-
le materie si è rivelato un approccio superficiale e semplifica-
torio.

Nell’arco di un anno mi sono trovato a dover modificare l’e-
sistente Centro d’ascolto del Liceo Classico “Vittorio Alfieri” di 
Torino: la lunga consuetudine e la voglia di sperimentare insie-
me alla Dr.ssa Attolico l’approccio che già aveva dato buoni ri-
sultati nell’altra scuola mi hanno portato ad affidare a lei questo 
nuovo Centro di ascolto.

La metodologia sperimentata nel Liceo Scientifico si è però 
trovata di fronte a un ambiente dalle caratteristiche molto di-
verse.

Nel Liceo Classico le aspettative dei genitori in relazione al 
rendimento scolastico dei figli sono molto alte; ma non sempre 
il tempo che le stesse famiglie possono dedicare a seguire le at-
tività di studio dei figli è adeguato, soprattutto per impegni di 
lavoro.

E poi affiancare o sostituirsi ai figli nello studio pomeridia-
no non garantisce minimamente il successo nelle verifiche del 
mattino.

La relazione tra genitori e figli si è rivelata quindi di nuo-
vo cruciale sia per il successo scolastico di alcuni sia per 
l’insuccesso di altri.

Quotidianamente mi sono ritrovato a ricevere famiglie pre-
occupate per l’andamento scolastico dei figli e che venivano a 
chiedermi aiuto e consigli per migliorare situazioni scricchio-
lanti (“rischia di andare a settembre o di essere bocciato…”) e 
quindi rasserenare la loro vita familiare.

Genitori che, certo inconsapevolmente, incolpano i figli di 
dar loro eccessive preoccupazioni per l’andamento scolasti-
co non fanno che accrescere i sensi di colpa e gli stati d’an-
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sia degli adolescenti, rendendo in questo modo più faticoso 
e complicato il quotidiano susseguirsi di capitoli da studiare, 
traduzione da fare, verifiche da preparare.

Si fa un gran parlare alle superiori della necessità di un me-
todo di studio che ottimizzi il tempo a disposizione e che renda 
proficuo il lavoro pomeridiano dei ragazzi.

Purtroppo non sempre i docenti riescono a dedicare par-
te delle loro ore ad aiutare i ragazzi nell’acquisizione di 
questo metodo di studio.

Il singolo studente quindi si arrangia come può, con un misto 
di bricolage e fai da te cognitivo, con esiti non sempre soddisfa-
centi e gratificanti.

Su proposta della Dr.ssa Attolico allora abbiamo deciso che 
il Centro d’ascolto si sarebbe occupato anche dei problemi lega-
ti alla scarsa efficienza nello studio.

E così poco per volta, con piccolissimi gruppi di due, tre, 
massimo quattro studenti, la Dr.ssa Attolico ha iniziato il lavo-
ro di razionalizzazione del comportamento dei ragazzi nel mo-
mento dello studio a casa.

I dettagli li troverete nelle pagine di questo libro, ma quel-
lo che è stato il ritorno a me come preside di questa attività 
di consulenza è stata la grande soddisfazione degli studenti, 
che hanno visto in brevissimo tempo migliorare il loro pro-
fitto scolastico, diminuire l’ansia da prestazione e, ultimo 
ma non trascurabile effetto, aumentare l’autostima e la sicu-
rezza di sé.

Anche le famiglie hanno percepito il miglioramento dei ri-
sultati e la maggiore serenità dei loro figli, e spesso sono venu-
te a chiedermi di poter frequentare i seminari serali che nel 
frattempo la Dr.ssa Attolico aveva attivato con il fantasioso ma 
azzeccato titolo “Scuola pratica per genitori”.

Credo però che il risultato più grande di questa attività sia sta-
to il miglioramento del rapporto tra genitori e figli: i secon-
di si sono sentiti più capiti e supportati nelle loro momentanee e 
inevitabili difficoltà, i primi sono riusciti a evitare atteggiamenti 
di colpevolizzazione che durante l’adolescenza certo non aiutano.

E devo ammettere che anche io ho tratto profitto da que-
sto modello, modificando alcune delle pessime abitudini di la-
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voro che con l’andare del tempo avevano finito per rovinarmi 
un po’ la vita.

Ho imparato a concentrare in due orette pomeridiane le co-
se che prima mi trascinavo fino a dopo cena, a smettere di la-
vorare tenendo contemporaneamente d’occhio il cellulare, Twit-
ter, Instagram, i siti d’informazione e a crearmi una stanza di 
lavoro mentale in cui c’era posto solo per il compito che dovevo 
svolgere e niente altro.

E, vi assicuro, la mia vita familiare e la mia serenità perso-
nale sono cambiate in maniera decisiva.

Il Modello Sos Studio è un esperimento di successo, 
esportabile in altri contesti scolastici e lavorativi, che può 
contribuire in maniera significativa non solo ad aiutare tutti i 
ragazzi e le ragazze a migliorare il proprio metodo di studio 
e di lavoro, ma anche aiutare i genitori a essere presenti nella 
maniera corretta ed efficace nella vita dei loro figli.

Provare per credere…

	 Riccardo Gallarà
	 Già Preside del Liceo Classico
	 “V. Alfieri” di Torino
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1

Da genitori disperati
a genitori rilassati

Nessuno è libero se non è pa-
drone di se stesso.

Epitteto

Il Modello Sos Studio ti cambia, ti restituisce la dignità di 
genitore.

Ti capita di pensare spesso a tuo figlio solo in casa nel po-
meriggio, nel dubbio che stia studiando o nella certezza che 
non lo stia facendo? Ti dici: “Al mio ritorno scoprirò che non 
ha studiato e gliene dirò quattro”. E poi concludi: “Quel ragaz-
zo è proprio il solito fannullone!”. 
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